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Parlamento austriaco. — Il gine 
masio di Cilli. — Esenzione da im- 
poste per ie ricostruzioni a Trie- 
ate, VIENNA 5 (N). Camera dei deputali. 
Continua la discussione del bilancio. Esau- 
riti i titoli «Scuole medie» ed «Istruzione 
industriale», si passa alla pertrattazione dei 
svediti ‘per le scuole popolari. 

Bpincicli parla delle condizioni delle 
souole. popolari nel Litorale, dove dice che 
migliaia di fanciulli oroati e sloveni non 
hanno alcuna scuola; domanda che lo stato 
uppoggi efficacemente i comuni rispetto alle 
istituzioni scolasticho, ed esprime Ja sua 
moraviga per il fatto che gl'italiani sì la- 
guano che la loro nazionalità venga trasch- 
rata, mentre sarebbero proprio i croati è 
gli ‘bloveni quelli che soffrono danno per 
cavsa degli italiani, Il deputato Koblar. si 
lagna dicendo clie in' Carinzia gli sloveni 
sono oppressi, 

Il rappresentante governativo capo se- 
zione Bylandt-Reydt respinge gli attacchi 
di Spincich contro le autorità scolastiche 
det Litorale. Bendel, polemizzando contro 
l'abito Trewinfels, afferma che se sì chie- 
dosas un plebiscito, questo sarebbe favore- 
vole alla sorveglianza delle scuole per parte 
dello stato. L'oratore domanda sa il governo 
sia «liaposto a conservare alla souola il suo 
canittere interconfessionale. Perl: ancora il 
deputato Zurkan, quindi si chiude la di- 

sione. Il dep. Burgstaller! propone l’e- 
zione di un istituto magistrale maschile 
con lingua d'insegnamento italiana a Trieste. 
Ls seduta viene poscia levata; prossima 
neduta domani. 

VIENNA 5 (N). Alla Camera è stata di- 
tiribuita la relaziona sulla proposta dei de- 

utati Bargstaller, Luzzatto 6 consorti per 
la prolungazione dell’esenzione dalle impo- 
ate per le ricostruzioni di edifici a Trieste, 
La relazione accentua la necessità che a 
I ricste, Spacialmente nella città vecchia, 
lea nzione dalle imposta erariali ‘e co- 
murali sia estesa almeno a 20 anni anzi- 
olò a soli 12. 

VIENNA 5 (N). L'esito della vc az une 
aul eredito per il ginnasio sloveno wi Cillî 
provocò alla Camera un vivo movimento 
che continuò per tutta In seduta. 

Il conte Badeni non era presente al'a 
votazione, sebbene, di solito, egli assista 
nenipre agli appelli nominali, ai quali anzi 
tierie dietro con attenzione. Dei ministri 
non era presente che il barone Gautsch, il 

slo segul la ‘votazione impassibilmente. 

‘destra ei niostra scoraggiata @ si Inains 
ga che la Camera déi signori riammetterà 
îl credito per il ginnasio di Cilli nel bî- 
lancio, rimandando poi questo alla Camera 
dei deputati. 

Da parte competenta si assicura però che 

di governo non farà alcun passo in questo 
senso, e che il presidente dei ministri, 
sonta Badeni, non è rimasto menomamente 
sorpreso dell'esito della votazione; anzi si 
afferma che ‘egli nutriva intimamenta la 
speranza cla il credito per il ginnasio slo- 

no di Cilli non verrebbe approvato: Pare 
che il governo avrebbe potuto evitare senza 
altro il voto negativo della Camera, facen- 
do appello ai membri della ‘maggioranza, 
Erano assenti 26 polacchi e 18 giovani 
èzochi, I deputati italiani mon presero parte 
alla votazione ed ‘essendo certo che essi 
avrebbero votato con i tedeschi, così la si- 
pistra è dispiacente del loro contegno. 
Mancavano anche 16 deputati ortodossi 
della Bucovina"i quali sono ritornati al 
loro paese per le feste natalizie del loro 
rito. Cosicchè il credito per il ginnasio slo- 
o di Gilli sarà eliminato dal bilancio; il 
governo tratterà cogli sloveni per indurli 
ad accontentarsi dell’ erezione di un gin- 
© nasio sloveno în un'altra città. (Di questo 
gomento, molto interessante, ci oconpere- 
în uno speciale articolo nell’ odierno 

olo della sera. — N. d. R) 

La salute di ro Umborto. ROMA 5 
(N). Il re è completamente ristabilito. Oggi 
HÎ recò & pass io in carrozza. 
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I progetti militari dell'on, Pelioux. 
ROMA 5 (N), Vi assicuro ole essendovi 
Uubbi intorno al contegno che la Camera 
terrà di fronte aî proyvedimenti militari, 
l'on. Sonnino ha assicurato che per conto 
suo voterà e pregherà gli amici di votare 
qnei provvedimenti. Per ottenere il decreto 
di scioglimento della Camera si era fatto 
capire in alto luogo, che la Camera è ostile 
ai provvedimenti militari dell'on, Pelloux. 
Ricorderete cho l'ordinamento dell'on. Pel- 
lonx corregge i provvedimenti ‘di Ricotti, 
che furono: causa dell’ascita di questo dal 
ministero.  Ferciò l'ordinamento dell’ on. 
Pelloux. non riesce sgradito in alto luogo. 
Sonnino assicura che i progetti Pellouwx non 
sono molto dissimili da quelli presentati) 

al ministero Crispi, è perciò che da parte 
sua farà ogni sforzo per indurre i suoi a- 
mici a votarli, togliendo così un'altra delle 
ragioni per lo scioglimento della Camera, 

L'Agenzia italiana. assicura che anche 
Fortis 8° è dichiarato favoravole ai progetti 
dell’ on. Pellonx, 

L'indennità a lienelik. ROMA 5 
(N). Stamane, alla Consulta, Rudinì, Visconti- 
Venosta, Brin, Nerazzini e Malvano ebbero 
una lunga conferenza a proposito, dell’ în- 
dennità da darsi a Menelik per il manteni- 
mento dei prigionieri. Questa sera ‘si terine 
al ministero dell’ interno un'altra corife- 
renza fra Rudinì, Luzzatti, Nerazzini e 
Marchiori, direttore della, Banca d' Italia, 
intorno alle inodalità del pagamento del- 
l'indennità a. Menelil. 

La Tribuna. smentisce che alle riunioni 
che si tengono con Nerazzini, si stabilisca 
quale indennità si deliba versare a Menelik 
per ìl mantenimento dei prigionieri. Dice 
ghe î prigionieri non sarsbbero stati rila- 
soiati, se la somma non fossa stata stabilita 
in precedenza. 


MNerazzini al Quirinale. ROMA 5 
(N).. Stasera il-re invitò a pranzo il dott. 
Nerazzini e il vice-ammiraglio Accinni, il 
quale ispezionò la nave Colombo, sulla 
quale il duca degli Abruzzi fece.il giro del 
mondo. Dopo. il pranzo, .il re si trattenne 
lungamente.a parlare, con Nerazzini intorno 
alla sua dimora nello Scioa e in particola-. 
rità aulle intenzioni. del negus. 


Una lettera di Maconnen alla 
contessa ti Santafiora. ROMA 5 
(N). La contessa. di Santafiora, presidentessa 
del Comitato delle dame romane, ha rice- 
vuto una lettera di ras Maconnen, datata 6 
decembre, nella quale il ras. si congratula 
con-la contessa, per l'opera sua profonda» 
mente cristiana a. favore dei. prigisaiod 8 
le promette il suo concorso. Dice che. fin 
dal principio si adoperò a favore dei pri- 
giunieri, ne prese personalmente cura e li 
fece caritatevolmente, tianamente trat- 
two. Quando il podre Oudin arrivò ad Har- 
rar, gli concesse ogni libertà d' azione, es- 
sendo î prigionieri disseminati a grandi 
distanze. Maconnen dice che si incaricò 
egli stesso di distribuire i soccorsi portati 
dal padre Ondin. Adesso l'Oudin si trova 
nello Scioa, ove, dice Maconnen, la sua 
missione sarà secondata efficacemente. Ma- 
connen termitia invocando sulla contessa 
abbondanti benedizioni dal Cielo, 


Tumuiti a Praga. PRAGA 5 (N). La 
polizia aveva negato il permesso di tenere 
oggi, nel pomeriggio, un’adunanza operaia, 
Ciò malgrado oggi circa 600 operai si assem- 
brarono nelle vicinanze del ponte della catene. 
Sopraggiunte le guardie, queste intimarono 
agli operai di sbandarsi e siccome nessuno 
sÎ mosse, euccedette nn tafferuglio. La po- 
lizia arrestò. nun operaio e. questi gridò: 
«Evviva l'anarchia!» Per simili grida ven- 
noro poi arrestati altri 8. operai. Addosso 
ad uno di questi si trovò un affilatissimo 
pugnalo lungo 21 cent. Gli operai ritorna- 
rono poscia in vittà e si fermarono davanti 
al palazzo di città. Una guardia snudò la 
sciabola e ferì uno fra i caporioni, Questo 
fatto provocò un grande tumulto. Gli ope- 
raì presero a lanciare mattoni contro le 
guardie le quali tutte allora sguainarono le 
sciatiole e fecero sgombrare la via. 
—_—=<—=———11_____ 


Fra greci e francesi, TOLONE 5 


(B). A Lazaire per ragioni futili avvenne 
tina riasa fra operaî francasi ed alcuni ma- 
rinai della corazzita greca Psara. Parecchi 
ilei rissanti rimaoro feriti. Di concerto col 
comandante della*nave la polizia avviò una 
inchiesta. 

Il giurì d'onore in Germania 
BERLINO 5 (N). Ecco come incomini 
decreto imperiale risguardante l’ istituzione 
di un giurì d'onore al quale dovranno es- 
sere sottoposte tutte le questioni d’ onore 
degli ufficiali 

«Desidero che d' ora innanzi venga mag- 
giormente limitato l'uso dei duelli fra i 
miei ufficiali, Le sfide sono molte volte 
provocate da ragioni utilissime o da que- 
slioni private e quindi è preferibile il cer- 
care un componimento, amichevole, 

Gili ufficiali devono riconoscere il loro 
torto se agirono irriflessizamente ed ac- 
cettare la mano conciliatrice che loro si 
offre, semprechè non ne sia leso l'onore 
della loro casta e la bnona convenienza. 
Istituisco perciò un giurì d'onore il quale 
avrà il compito di comporre in via ami- 
cheyole le controversie che si sottoporran- 
no al suo giudizio.» 

Seguono quindi i diversi punti dell’ or- 
dinanza imperiale, 

I giornali rilevano che quest’ ordinanza 
non corrisponde alle, promesse fatta dal 
cancelliere dell'impero principe Hohenlohe 
al Reichstag è che Be pure varrà a limi 
tare il, numero dei duelli, non li soppri- 
merà però completamente. 

BERLINO 5 (N), Eugenio Richter com- 
menta il ‘decreto imperiale col quale s'isti- 
tuisce il giurì d'onore per gli ufficiali e 
dica: «L'ordinanza nòn vieta ‘il duello e 
nemmeno lo condannà assolutamente, ma è 
atta a limitarne notevolmente l’uso. La re- 
pressione completa del duello sarà poi pos- 
sibile appena l’imperatore lo vorrà.» 

L’anno giuridico alla Corte d'Ap- 
pello di Roma. ROMA 5 (N). Oggi fu 
inaugurato il nuovo anno giuridico. alla 
Corte d'Appello di Roma, Il discorso inau- 
gurale fu tenùto dal procuratore generale 
Forni, Parlò ascoltatissimo oltre due ore. 
Ha deplorato alcinè assoluzioni, come quella 
recentissima del Benvenuti, uccisore della 
sorella, ed ‘ha deplorato pure il trattamento 
benigno della recenta legge sull’ ammoni- 
zione. Chiama ciò’ un incoraggiamento ai 
pregiudicati: Accefnò anche all’ anmento 
della delinquenza nei fanciulli. Fu' molto 
applaudito in chiusa, Il guardasigilli si con» 
gratulò vivamente con l'oratore, 

L'a condotta defl'inviato De Mar- 
tino al Brasile. ROMA 5 (N) La Yni 
buna di iersera riportava, alcune notizie 
sulla condotta dell’iuviato Ds Martino al 
Brasile, desunte dal giornale. 0? Paia. 
Stasera il Z'anfulla dice che le informa- 
zioni del Pai sono false. Dice. che.il De, 
Martino non chiese la protezione della po; 
lizia, e che la. colonia rimase soddisfatta 
della sua opera e gli fece affettuose  di- 
moatrazioni. De Martino scrive alla Tri 
buna, smentendo anche lui le notizie del 
Pait. 

l:ministri Luzzaîtti e Branca de. 
corati. ROMA 5 (N). Il re ha nominato 
l'on. Luzzatti gran cordone.dell’ordine man- 
riziano. Consegnandogli le insegne dell’ or- 
dine, il re gli rivolse affettuose parole. Il 
re ha poi nominato l’ on. Branca gran cor- 
done della corona d' Italia. 

lrappresentante diplomatico bul. 
garo a Vienna. VIENNA 5 (8). L'in- 
caricato d'affari bulgaro Stanciow, prima di 
partire per Pietroburgo, s'accommiatò dal mi: 
nistro degli; esteri, conte Golucliowski; pre- 
sentandogli in pari tempo, il proprio suc- 
cessore, Sismadiew, il quale assumerà ap- 
punto la direzione dell’ agenzia diplomatica 
bulgara in Vienna. 

La salute del papa. ROMA 5 (N). 
Potete smentire la notizia che il papa sia 
ammalato. Gode ottima salute, 

La presidenza della Camera della 
Borsa di Vienna, VIENNA 6 (B). La 
Camera della Borsa elesse il sig. Miller de 
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Ajchhola a presidente, Leopoldo Lieben a 
primo, e Lodovico Wollheim a secondo 
Yice-presidente. 

Un dramma della gelosia. ROMA 
5 (N). Eccovi più esaurienti particolari sul 
dramma svoltosi in una casa equiv: di 
Gui vi diedi brevemente notizia par il 
colo della sera di ieri, 

Amedea Alboni, dapprima, notissima che!- 
lerina del «Caffè Colonna», sotto il nome 
di Emma Rossi, datasi alla mala vita,a 
per amante certo Vincenzo Platamone, 
liano, ammogliato, con figli. Il  Platamone 
era gelosissimo e l' Emma era costretta 3 
subire le scena violentissime, clie le faceva 
quando la sorprendeva con altri uomini. Lu 
notte scorsa il Platamone si recò nella casa 
abitata dalla Emma, o chiese di lei, Le 
altre donne gli dissero ch'era uscita, Invece 
essa si trovava nella sua stanza con un 
russo, ignoto. Il Platamone avvicinatosi alla 
porta della stanza da letto, vide il lume 
acceso, e forzò la porta, L'Emma era semi- 
nuda. Il russo all'apparire di quell'uomo si 
nascose sotto il letto, IL Platamone entrando 
aveva estrutto una vevoltella — con un 
colpo uccideva l'amante; poi si tirò una 
revoltellata alla tempia destra, caderdo morto 
sul colpo. 

Premio ad un dragomano. C0- 
STANTINOPOLI 5 (N). La Banca ottoma- 
na ha fatto pervenire jeri al primo drago- 
mano dell'ambasciata russa, Maximon, che 
difese e salvò Ja banca stessa quando fu 
assalita dagli armeni, uno cheque di 5000 
lire sterline (pari a circa 60.000. fiorini). 

Il governo fraucese lia poi decorato il 
dragomano coll'ordine della Legione d’onore. 

Accidente ferroviario. ROMA 5 (N). 
Il diretto da Milano è giunto con quattro 
ore di ritardo causa il deragliamento, avve- 
nuto presso la stazione di Carniglia, della 
vettura postale, unita al treno. L'impiegato 
postale riportò una leggera ferita, 

Terremoto, VIENNA 6:(B), Iori mat- 
tina alle 7.45, a Winterberg in Boemia, fu 
avvertita una scossa di terremoto durata 6 
minuti secondi ed accompagnata da un 
rombo simile a quello del tuono. Nessun 
danno però. 

Il dividendo della Banca d'Italia. 
ROMA 5 (N). L’Ifalia dice che il dividendo 
della Banca d’ Italia è protabile sia di 20 
lire, mentre l’anno scorso fu di 17. 

Sospensione del pagamenti. 
NUOVA YORK 5 (B). Giusta notizie da 
5. Paolo le banche «Germania» ed «Ale 
mania» sospesero i pagamenti, In seguito 
al panico prodotto da questo fatto, la 
Westside-Bank sospese pur essa la propria 
attività. Pare però che i proprietari di de- 
positi affidati a quest’ultima banca, non 
avranno a Boffrire, per questo perdita ve- 
runa. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


TL istituzione di una banca agri- 
cola per le nostre provincie. Un gior- 
nale locale, svolgeudo egregiamente il pro- 
gramma d’attività della Lega, nota. come 
sia necessario, ad avvalorarne ed aumentar- 
ne i risultati, che l’opera di essa non ri- 
manga isolata, ma sia invece continuata e 
completata con altre istituzioni nazionali di 
carattere economico, le quali valgano a sot- 
trarre le nostre provincie all’ inflnenza che 
pretendono eseroitarvi sedicenti istituti di 
credito esotici. 

Quest'idea, ch'è senza ‘dubbio ottima, 
sorta alcuni anni or sono, per l' impulso 
generoso di persone che la caldeggiarono 
al di fuori di ogni considerazione di na- 
tura, politica, è ormai uscita da parecchio 
tempo dullo stadio di semplice desiderio 
e, può dirsene ancora imminente l'attua- 
zione. 

Diciamo di più: l’idea sarebbe forse già 
realizzata se i mezzi che si sono potuti as- 
Sicurare sino ad ora corrispondessero com- 
pletamente al fine che si yuole conseguire, 
ch'è quello di creare un organismo fondato 
———————_————____—_—É_—nns 
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su solide basi, capace per davvero di at- 
tuara il programma che lo ha ispirato, di 
lina salntare è liberale concessione del cre 
dito agli agricoltori delle nostro provincie; 

A quanto ci consta, anche | elaborazione 
degli statuti sarabbe già compiuta e questi 
dosrebbero essere già stati presentati alle 
competenti autorità; non sì tratta dunque 
più di far accettare l’idea ma di contri. 
bilire, ciascuno per quello che può, a ren- 

lo, nel più brere tempo, la 
completa attuazione. 

«Il Piccolo della Sera», uscità oggi, 
festa dell'Epifania, versu il mezzodì. 

Elargizioni alle «Lega Nazionale. 
Ci pervennero a favore del gruppo locale 
della Lega nazionale, i seguenti importi: 

Dal prof. Fr. Pastielio e famiglia. per 
onorare la memoria della compianta signora 
Marin Milovich, corone 10, 

Per onorare la memoria della madre del 
signor Hilmondo Merlach, dagli amici con- 
trastoni, in sostituzione di fiori, corone 20, 

Raccolli da Lea, la sera di S. Silvestro, 
corone d. 

— Negli ultimi giorni dell’anno, sacri a' 
giù cari e a' più solenni ricordi, perven- 
nero alla Direzione adriatica della «Lega 
Nazionale» le seguenti Jargizioni: 

Cervignano: ‘Antonio Dreossi f, 3. — 
Grisignana: Enrico Crosilla s. 50, — 
iano: Bortolo Gianolla . 1. — Neresine: 
dott. A. Zorovich f. 3, dott ©. Zorovich 
f. 2, Domenico Cayedoni f, 1. — Parenzo; 
IPullio dott. Sbisà f. 2, ing. Crismanich £. 2, 
Angelo Danelon f. 2, A. Petronio f, 1. — 
S. Domenica di Visinada: Gioy. Ant. Me- 
chia fi 2. — S. Domenica di Albona: Er- 
nesto Nacinovich f. 1. — Trieste: dott. 
Edoardo Bujatti f. 5, Edoardo Pessì f. 5, 
Augusto Bedinello f. 5, Avv. Giorgio Baseg- 
gio E 2, Erminio Conel f. 2, Norberto Je- 
roniti sen. F. 1, Pietro Demonte f, 1, Pietro 
Adami f. 1, L. Bernardino f. 1, Maffei & 
Bisiach £, 1 

— Alla Direzione del gruppo di Trieste 
furono elargita: Raccolte la sera del 31 de» 
cembre al banchetto della «famiglia, Trio. 
stina» di Milano Lire 29, 

Società di Minerva. Venerdì pros. 
simo, 8 corr., questo eletto Ateneo inaugu- 
rerà il ciclo delle sue conferenze del 1897, 
Alle otto di sera leggerà l’egregio prof. 
dott. Michele Stenta sul tema: La classica 
liuteria italiana. 

Onorificenza. All’amerito console gene» 
rale di Grecia S, Vitturi fu conferita la 
stella alla commenda già da lui posseduta 
dell'ordine di Francesco Giuseppe. 

Le speso del Comune. La Dalega- 
zioné municipale ha approvato le seguenti 
spese: di f. 6 per un orologio americano 
ad uso della II sezione ospedaliera; di È 
50 per un apparato sterilizzatore ad uso 
dello Stabilimento di maternità; di f. d4 
per un tappeto nella stanza del Tesoriere; 
di f. 15 per l’acquisto di 15opie del pron- 
tuario Lorenzoni‘ da distribuirsi alle bi 
teche delle scuole civiche: di f, 20 per in- 
trodurre un focolare a gas nell’ apposta- 
mento dei vigili în via Economo, 

Per 1 commercianti. La Deputszione 
di Borsa porta a conoscenza dei commer» 
cianti, che le stampiglio pei certificati d’o- 
rigite da rilastiarsi da. questa Camera di 
commercio ed industria, a partire dal 1. 
gennaio 1897 non sono più ottenibili nel- 
l’ ufficio di Borsa, per cui incomberà alle 
parti, che ne fanno richiesta dei certificati 
suddetti, di provvedersi di tali stampiglie 
corrispondenti per forma e tenore alle di- 
sposizioni dei' trattati di commercio. Le re. 
lative informazioni possono attingersi nel- 
l’ufficio di Borsa. 

I segnali con la campaua nelle 
stazioni ferroviarie. Abbiamo riceviito 
parecchie lettere, nelle quali ci sì chiede 
perchè da alcuni giorni non. si dieno più 
nelle stazioni ferroviarie i soliti segnali con 
la campana alla partenza & all'arrivo dei 
treni, 

Come già annunciammo, col 1° gennaio 
è entrata în vigore la nuova disposizione 
del ministero delle ferrovie che abolisce 


AMORE E GALCOL 
Romauzo passionale 79 
ovanni Vandale,. 
a ohe il vostro delitto non è an- 
cora caduto in presorizione?. Che la legge 
Òò, oggi, coma diorotto anni fa, doman- 
bito el sangue sparso | 
Lo so. 
È non avete temuto di ricomparire! 
No, perchè diciotto anni dl yita.sag- 
Ria © virtuosa, di laroro. calmo. e di sco- 
perte, hanno provato che il mio antico de- 
Sito fu commesso in un momento d'esalta- 
‘a, fu l'opera d'un pazzo... 
Perchè mai deva il caso darvi in mio 


“erazio il caso. Un altro non 
or38,. voi. chi sa? 
1ss0 transigere col mio do- 


IVETO. P 
srestare, 
nt bene, signore, ® ponde- 
+) parole. Voi non m'avevate ri- 
lo, questa mattina, a Landepereuse. 
— Infatti; soltanto la vostra fisonomia 
colpito, 
« Nou m'arreste riveduto mai più, se 
fosse stata la mia volontà... 
7608 mi son messo în vostro potere... 
sohiarare Îl vostro giudizio e mettervi 
guardia contro un errore. Ho volato 


parlare con woi, perchè lo tede nella vostra 
alta intelligenza, nella vostra generosità, 
nella vostra pietà, sopratutto... Ma se mi 
sono ingannato, e se in voi la compassione 
cede al dovere... oh! non compite. questo 
dovere senza prima riflettere a ciò che ho 
da dirvi: l'assassinio di Richardier non è 
nn delitto volgare; è stato lungamente me- 
ditato ; eseguito con un sangue freddo straor- 
dinario, da un uomo disposto a tutto e tanto 
più temibile perchè il sangue freddo non 
l'abbandona, nemmeno nell''orrore dell 'atro- 
cità commessa, (Juesto assassino, signor Ai- 
gurante, non mirava a colpire soltanto colui 
che è morto, Il colpo era diretto più lon- 
tano e più alto; ne hz, non la prova, ma 
la convinzione assoluta... 


— Più lontano e più altro? 

— Margherita... 

— Come mai? Spiegatevi, va lo 00- 
mando. 


— No, non parlerò... Voi avreste il di- 
ritto di trattara il mio convincimento di 
follia o d'allucinazione. Ma il pericolo esi- 

ll pericolo si stringe intorno a Mar- 
gherita... Ella non lo conosce, non lo so- 
spetta, Suo padre era la sua sola protezione 
contro questo pericolo, e suo padre non 
è più, 

— E Richardier conosceva questo peri- 
gole? 

Per istinto lo indovinava. 

— E non potete avvertire Margherita ? 


Non potete dir nulla a me, che forse sarei 
al caso di proteggerla ? 

— Voi sareste impotente. 

E con un gesto di disperazione : 

Siete arbitro, signore, di farmi arrestare 
e di farmi rivivere, per punirmi, tutto l’or- 


ribile passato... Ma se sono arrestato, se 
Margherita rimane sola, in balia di se stes- 
sa... pensateci, è perduta... 


Di nuovo, come diciotto anni prima. Aî- 
gurande si trovava arbitro di una questione 
delicatissima, fuori della vita comune, 


Che doveva decidere ? Doveva aver fidu- 
cia in quell'uomo? O doveva compiere ciò 
che, strettamente, era suo dovere? 


Ma quell'uomo aveva sofferto; avev® 
scontato il suo fallo in tutta la misura dell® 
possibilità. Quel nome reso calabre, quella 
vasta 6 bella intelligenza, quei lavori che 
avevano tanto contribuito al progresso della 
scienza, quegli studi profondi sul delitto e 
la follia, nei quali perfino la giustizia sen- 
tiva talvolta il bisogno di attingere un. con- 
vincimento, erano tutte cose che Aigurande 
GONOBCEVA. 

Quell’uomo, quel vecchio, dagli oochi tri- 

sti e supplichevoli mon mentiva. Doveva 
farlo in potere della giustizia? E in tal 
modo, non faceva. di Margherita la vittima 
innocente di quel misterioso intrigo di cui 
Giovanni Vandale aveva parlato ? E non 
sarebbe egli poi responsabile delle sventure 
avvenire ? 


Allora la sua decisione fu presa, ed egli 
disse, profondamente commosso : 

— Giovanni Vandale è morto per me... 

Che il dottor Giorgio Gordon protegga 
Margherita | 

Un torrente di lagrime siuggì agli cochi 
di Vandale, Egli affarrò ‘con impeto le ma- 
ni del magistrato e le baciò singhiozzando. 

— Oh! signore, signore! è la vita, sa- 
pete? la vita di Margherita che avete sal- 
vata adesso... Più tardi saprete. vi dirò 
tutto, e comprenderete che è Iddio che vi 
ha ispirata la vostra pietà... Aigurande ri- 
tirò le mani: 

— Ho pietà, ma non perdono. Tutta la 
vostra esistenza per il vostro orribile de- 
litto ! 

Pochi istanti dopo il dottor Gordon, ao- 
compagnato dal signor Aigurande e dal 
giudice d' istruzione si dirigeva verso il 
Buco delle spine; i magistrati volevano ac- 
certarsi coi propri occhi delle scoperte del 
dottore. 

Appena la carrozza che li conduceva fu 
scomparsa ad un gomito della strada, un 
nono uscì dalla seconda sala della locanda. 
Era il cacciatore dal berretto di pelliccia. 
Chiamò l' albergatore, pagò, prese. il , 
e se ne andò, tranquillamente. 

La pioggia era cessata. Sulla porta si 
fermò, fece una sigaretta, l' accese. Poi a 
mezza voce, con un sorriso: 

— La buona ides che.ho ayuta però, di 
venire a far colazione alle Quattro strade ! 


E a grandi passi si diresse per la via 
\che conduceva alle scuderie, 
Quell’ uomo era Skyiniano | 


Xx 


Personaggi nuovi. 


Quando Saviniano ritornò all' Ericaia, vi 
trovò pure Elena e Rinaldo. Con tutta cal 
ma domandò: 

— Niente di nuovo a Landeperense ? 

— Niente. 

—. E' proprio un accident: La gin- 
stizia avrà fatto un'inchiesta... Non lia sco- 
perto nulla? 

— E' un accidente, rispose il conte. Ho 
esaminato io stesso la ferita e non ho tro- 
vato nulla che possa far credera a un da- 
lito... Sì, questo uomo era buono, amate 
da tutti., ohi avrebbe pensato ad assassi- 
narlo? 

Saviniano faceva una sigaretta e non ri- 
spose. Elena era pallidissima, come se stussa 
per svenire, 

Rinaldo senza avvedersi di nulla usoì 
dalla stanza. 

Saviniano fumaya, coi piedi vicini al fuo» 
co, Elena si alzò, lentamente, a fatica, e 
andò per di dietro a posare la mano sulla 
spalla del cugino. Questi pareva che l’aspete 
tasse, perchè non si volse nemmeno, 

— Che cosa yuoi da me? domandò, E> 
sa gli disse all’orecchio, tremante. 


— Dunque, sei ta? 
Contini 


appunto i segnali con la campana, Le fun- 
zioni della campana sono passate ora al... 
poitiere; è lui, povero diavolo, che deve 
agitarsi in tutti i sensi ad eccitare con lo 
squillo... della propria voce i ritardatari e i 
distratti. E’ lui che per sostituir la cam- 
pana veve aver ora î polmoni... di bronzo. 

Dai giornali dell'interno apprendiamo che 
in questi primi giorni del ‘nuovo regime 
anti-campaniatico, molti disgraziati che non 
leggono i giornali perdettero il treno. 

Attenti, dunque, a montare pertempo mei 
treni, abbreviando e semplificando i conge- 
di, continuamente... pendendo dalle labbra 
del portiere ? 

All’orfanotrofio di S. Giuseppe. — 
Benedizione d'una nuova ala e al- 
bero di Natale. Come abbiamo breve 
mente narrato nel Piccolo della sera, ieri 
sile 10'ant. fu impartita da mona vescovo 
la solenne benedizione al nuoso tratto di 
fubbricato, che è stato eretto ad amplia 
mento dell’orfanotrofio di S. Giwaappe. Alla 
cerimonia assistevano alcuni saagrdofi, pa- 
recchie dam patronesse e benefattori del- 
l'istituto. Faceva gli onori di cawa, con per- 
fetta cortesia, la direttrice signora Giovanna 
Sormann, coadiuvata dalle maestre ed assi- 
stenti. Nella chiesetta dell'istituto, risplen- 
dente di ceri e ornata a profusione di fiori, 
mons, vescovo celebrò la Messa, durante la 
quale le fazciulle dsl pio luogo cantarono 
în italiano î sacri cantici, accompagnate 
molto bene all’armonium dalla giovinetta 
dell’orfanotrofio Clementina Samerle. Dopo 
la Messa mons, vescovo, preceduto dalla 
direttrice e segnito dai sacerdoti, dagli in- 
vitati e dalle orfanelle, si recò nell’ala 
nuova dell’edificio, che serve d'ampliamento 
mi refettorî nel pianterreno ed ai dormitori 
nel primo piano, ed impartì la benedizione. 
Diresse poi alle orfane!le, raccolte attorno 
a lui, un brava ed affettuoso discorso d'oc- 
casione. 

Monsignore, intrattenendosi quindi affa- 
bilmente con la direttrice e le maestre, vi- 
sitò tutto l'istituto ed. espresse più volte 
la sua piena soddisfazione. 

Trattanto, in una delle sale d' istruzione 
era stato approntato l'albero di Natale, giac- 
chè l’intima e ganiale festicciuola, che è 
fonte di sì viva gaiezza per le fanciulle, 
era stata ritardata appunto per non portare 

tappo all’ultimazione dei lavori di ingran- 
dimento, Mons. vescovo, tutte le signore e 
gli altri invitati, sî recarono allora nella 
sula, nel cui mezzo sorgeva un grande al- 
bero, tutto avvolto nel bagliore di innume- 
revoli canilelette e nello scintillio della pa- 
gliuzze dorate, Intortio erano disposti i re- 
gali per le 175 orfanelle, scalti dalla diret- 
trice è dalle maestre con l'amorosa cura di 
buone mamme, che conoscono i bisogni ed 
i gusti delle loro piccine. La festicciuola 
incominciò con alcuni inni d'occasione can- 
tati dalle fancinlle con accompagnamento 
d’armonium, al quale selleva la già nomi- 
nata giovanetta Clementina. Camere, Poi 
due orfanelle delle più piccine dissero con 
molto brio un dialogo di circostanza, per il 
quale si ebbero carezze è congratulazioni 
dal vescovo a dagli invitati. Finalmente 
una fanciulla delle più grandicelle, a nome 
Clelia Modena, pronunciò. un commovente 
discorsetto, nel quala espresse tutta la gra- 
titudine deile orfanelle per i generosi be- 
nefattori, che fondarono e mantengono il 
pio istituto nel quale trovarono educazione 
@ ricetto. Seghì Da distribuzione dei doni. 
A mezzogiorno la genialissima festicciuola 
era finita. Ò 

Belle arti. Bruno Croatto, nello strano 
suo quadro esposto nel negozio. Schollan, 
ha voluto raffigurare 1° incubo, personaliz» 
zandolo; e, avuto rignardo al soggetto — 
un fenomeno naturale, che alle menti mi- 
stiche si presente coi terrori dell'ignoto o 
sotto il pauroso aspetto di una potenza ma- 
ligna — e all’ autore, che ormai, dichiara- 
tamente, batte il sentiero di quei moderni 
artefici, anormali sl per l’ intelletto come 
per il gusto, i quali sono o preraffaellisti, 
o decadenti, 0 mistici. bisogna convenire 
che la sinistra imagine, poichè colpisce pro- 
fondamente, sia rivoltando, sia opprimendo 
l'osservatore, non è. opera essere di- 
sprezzata, Volendo giudicarla coi criteri 
dell’arte pura, ideale, si dovrebbe dirne che 
è una mostruosità; ma, essendo che nulla 
sia assoluto nel mondo — l’arte non lo è 
sicaramente — e posto che l’opera di ogni 
artefice, se sincera, tanto è espressione 
della sua individualità quanto dell’epoca in 
qui vive o di nn singolo carattere della 
medesima, ci pare di poter asserire che 
l orribile quadro del Croatto, preso per sè 
stesso, sia, ad ogni modo, opera d’arte con- 
siderevole. In prima luogo perclià |’ autore 
în essa ha raggiunto lo scopo, qnindi per- 
chè anche la tecuica si presenta così effi- 
cate da rendere il concetto con straordi- 
nuria energia e schiettamente, Nessuno, 
oerto, vorrà sostenere che l'arte deva de- 
dicarsi unicamente al bello ideale o che 
mn artista, se voglia raffigurare una cosa 
orribile, un mostro deva darle la forma di 
un cheriibino. L'idealità dell'arte deva con- 
nistero unicamente in questo di significare 
un'idea, una persona, una cosa ja modo 
che l’effetto sîa pieno, E per rispetto a ciò 
il Croatto, segnendo il concetto ch' egli, 
nel suo misticismo se ne è formato, ha di- 
pinto 1° incubo ‘idealmente, 

Certo noi non ammireremo lo strano ar- 
tafica perchè si sia cacciato in testa di 
rappresentare l'incubo, ma non possiamo 
misconoscere i veri pregi pittorici che sono 
mella sta tela. Potremo renderlo attento 
come il misticismo sia uno stigmia della 
degenerazione, ma, non potendo cambiare il 
suo essere, nè avendo alcuna ragione a vo- 
lerto — pur dichiarando di aborrire da 
quell’arte, che, espressione di cervelli i 
quali anormalmenta percepiscono le jm- 

ressioni del mondo esteriora e di quello 

timo, paò riuscire deleteria al gusto del 
vero bello — dobbiamo riconoscere che il 


Croatto ha fortamenta inteso il.suo Incubo 
@ fortemente lo ha significato, 

Esiste, in questa morbosa fina di secolo, 
nn° arte, la quale morbosamenta ne rispeo- 
chia i mali e lo aberrazioni; e, poichè il 
Croatto, essendo figlio di quell’arte, ha il 
coraggio di dedicarvisi. apertamente, obbe- 
dendo alla natura del suo spirito, non pos- 
siamo che ammirarne la sincerità. 

Elargizioni varie. — Alla Direzione 
della Società degli Amici dell’ infanzia per- 
vennero a mezzo del presidente barone 
Giuseppe de Morpurgo corone 38 elargite 
dai signori professori della Civica Scuola 
Reale Superiore, per onorare la memoria 
del defunto padre del loro collega G. B. 
Baldo a favore delle Colonie feriali. 

— Il signor Angelo Luzzatto e il signor 
Alessandro Genel hanno lascito i palchi 
dli loro spettanza a disposizione della Pre- 
videnza per la festa cle darà al Politeama 
oggi nel pomeriggio. 

Tasse e gabelle. L'Esattoria comunale 
incassò nel novembre u, s, f. 23,874.06 per 
tonto del Comune e f. 96,178.81 per conto 
dello Stato. 

L’i. n. Antorità di finanza incassò nel- 
l’ottobre per addizionali ‘al dazio consumo 
l’ importo di f. 138,594.84 

Musica sacra. Stamane, alle 11, nella 
chiesa dei R, Padri Meclitaristi, verranno 
eseguiti la Messa a due voci di Haller; 6, 
fra l'evangelo e il Sanctus, il Molfetto a 
nattro voci di Palestrina Super /lumina 

abylonis. Dirigerà il m.o Carlo Peinitsch. 
Negl' intervalli, 1’ egregio dott. Giulio Kugy 
eseguirà musica di Frescobaldi e di Bach. 

Alla Società di Soherma. Ieri sera, 
nella sala ‘della nostra fiorente Società di 
scherma, ebbe luogo una rinnione, la quale, 
benchè tenuta in forma privata, senza  sì- 
gnore nè invitati, ebbe un esito brillantis- 
simo. Si fece una pow/e di spada con nu- 
merosa partecipazione di tiratori. Assiste. 
vano un centinaio di soci, Glî assalti, ben- 
chè molto animati, si svolsero con forme 
cortesissime; era fra i tiratori una yera 
gara cavalleresca a chi con più franca e 
pronta lealtà accusava le botte ricevute, 
L'esito finale arrise ai signori Italo Mauro 
(Lo premio) e Alberto Minas (IlLo premio). 
l sig. Angelo Sogrè, fondatore della Sò- 
cietà, di cwì fu per parecchi anni presi- 
dente, distribol ai due giovani tiratori i 
premî, consistenti in medaglie d'oro. La 
giuria realizzava l'ideale del genere: pochi 
ma buoni ; si componeva ciod del presidente 
conte dott. Francesco Sordina e degli egregi 
masstri Angelini e Tagliapietra. 

Dopo la pole, i tiratori si raccolsero al 
consueto fraterno simposio al Restaurant 
Steinfeld. 

Posto in concorso. Presso il Museo 
civico, di storia naturale è da coprire il 
posto dì I inserviente preparatore (ed evon- 
tualmente per risulta quello di II) AL pri- 
mo dei die posti è congiunta la paga di 
annui fior. 600 più la livrea e l'alloggio; 
al secondo la paga annua di fior. 450 più 
la livrea. A tenore del regolamento del ci- 
vico Museo si richiede cha il primo inser- 
viente preparatore conosca le diverse ma- 
nipolazioni ed i processi per conservare gli 
oggetti di storia naturale e sia principal- 
mente pratico Lell'imbalsumazione dei ver- 
tebrati. E per il' secondu ‘che, avendo da 
assistere il primo preparatore ed all’ occa- 
Rione sostituirlo, possega attitudinî per ap- 
prendere anche egli le varie preparazioni. 
Le istanze. saranno da presentarsi fino a 
tutto il 31 gennaio a, o. alla Segretaria del- 
l' Ufficio podestarile. 

La tassa lastrico. Tutti i possessori 
di cavalli e di buoi nella città e nel su- 
burbic, sono invitati dal civico Magistrato, a 
dlichiararne. il possesso entro il corrente 
gennaio, effettuando in pari tempo il pa- 
gamento della relitiva tassa pro il 1897. 
I contravventori saranno multati col doppio 
della tassa. 

La tassa sui cani. Il Magistrato ci- 
vico invita tutti i possessori di cani a fare 
la prescritta dichiarazione di possesso, e ad 
effotturiro il pagamento della rispettiva tassa 
pro il 1897. Tanto la dichiarazione quanto 
il pagamento della tassa devono avvenire 
entro il corrente mese, 

Fublicazione musicalo, L'editore sig. 
Carlo Schmidl ha pubblicato un Walse ca- 
prira per piano, di Roberto Cimalori, 

Canzonette! canzonette! L'eilitore 
signor Carlo Schmidl ha pubblicato le due 
canzonetta: Sangue triestin di F. Pian, 1° 
e 2° premio'al concorso del Politeama Ros: 
setti. — Inoltre le tre segnenti, prescelte 
nel ‘concorso del Circolo artistico; Branza 
conerta, di Michelangelo; Le gelosa di 
Silvio Negri; e Moretina, la sera ze bela 
di Regina Bremitz, 

Collocamento a riposo. Il sig. Giorgio 
Degiovanni, capo dell’ Ufficio statistica del 
Lioyd, fa ‘collocato dietro sua richiesta in 
istato, di riposo, dopo 40 anni di zelante e 
proficuo servizio. In tale occasione glî im- 
piegati dell’ ufficio di ni egli fu a capo 
voliero esternargli’ il loro affetto presen- 
tandogli una statuetta in bronzo su piede- 
stallo di marmo, raffigurante il S. Giorgio 
in atto d'uccidere il drago, accompagnata 
da aplendida dedica dettata da Attilio Hor- 
tis. A rappresentare il dipartimento furono 
ilelegati gl'impiegati signori C. Picciola, G. 
Rossegger, U. Sbogar, C. Ulman, con alla 
testa il nuovo capo sig. Domenico de Ve- 
mîer, il anale pronunciò parole di oirco- 
stanza. Rispose il sig. Degiovanni ringra 
ziando, molto commosso dalla simpatica ad 
affettuosa dimostrazione. 

Un ginbiteo di sarvizio. Il signor 
Carlo Olivatti, che da 34 anni si trova 
al aervizio delle «Assicurazioni Generali» 
il 1. gennaio 1897 compiva il suo venti- 
Sesso ehe quale. riscuotitore presso 
la Cassa contrale della Compaguiia. In-tale 
occasione dalla Direzione dello stabilimento 


gli fu fatto dono di nia cartella dsl Credito 
fondiario, 


IL PICCOLO 


Concerto Martinsen-Priedenthal. 
I concerti sono come le ciliege: uno ne 
tira diecil — peccato però, par i concer- 
tisti, che il pubblico si lasci ben poco ade- 
scare dalle seduzioni dei loro programmi, 
anche quando sono veramente buoni. Si 
narra di un celebre pianista, non ricordiamo 
bene se Liszt o Rubinstein, il quale, ia una 
piccola città tedesca di provincia, dove si 
era recato per dare due concerti, essendosi 
trovato di fronte ad una trentina di ascol- 
tatori, inveca di suonare invitò a cena totti 
gli intervenuti. La cosa ai divulgò rapida- 
mente, ed al secondo concerto la sala era 
piena zeppa di un pnbblico, desideroso... di 
essere invitato a cena. Ma all'ora stabi- 
lita per il concerto, il celebre artista si 
volse al pubblico ed esclamò: Signori! 
Questa sera non mi sento appetito; suonerò 
loro, invece, della bella e buona musica. 

Davanti alla trentina di parsone che as- 
sisterano al concerto di iersera nella sala 
del Casino Schiller, il pianista sig. Friedan- 
thal non si sentì abbastanza... appetito per 
invitarle tutte a cera epperò, senza lasciar- 
si affatto smontare dall'ambiente freddo e 
immusonito, suond della musica bella e 
buona. E° un pianista che ha pregi non 
comuni. Possiede una tectica irreprensibile, 
lo si ascolta molto volentieri e piace sin- 
ceramente, benchè a tutte le bellissimo sue 
doti pianistiche non accoppî sempre la vo- 
luta intensità d'espressione, il che dipende 
fors'anche dalla severità delle sue interpre- 
tazioni, misurate e correttissime, Il signor 
Friedentlial emerse specialianto nella fan- 
tasia dello Schubert Il viandante, in una 
trascrizione del Brassin sulla Walkiria, 
nell'allegro di concerto dello Scarlatti, ed 
în modo superiore nel Valse in do diesis 
minore dello Chopin. Ebbe applausi  calo- 
rosissimi è molto meritati. 

La siga Hamann-Martinsen, cantante a- 
mericana, tratta bene il genera da camera 
ed anche a lei non mancarono gli applavisi. 

Le foste della Previdenza. Oggi 
dalle 3 alle 9 p. al Politeama Rossetti, ha 
luogo la seconda ed ultima festa popolare 
organizzata dalla Previdenza, durante la 
quale verranno cantate le due canzonette 
popolari premiate al Concorso del Circolo 
artistico, Le esecuzioni delle canzonette a- 
wranno luogo allo 44», 6 6 7!,. — Nogli 
intervalli la Banda della pia casa dei po- 
veri sonerà musica du ballo. 


Il terzo ballo popolare. Questa sera 
alle 10 ha luogo al Politeama Rossetti il 
terzo ballo, popolare con maschera. — Suo- 
nerà la Banda Cittadina, diretta dal m.o 
Pian. 

Teatro Filodrammatico, La replica 
dell'ulizor su copi attrasse anche, ieri un 
pubblico numerosissimo, a il gattesco, spet- 
tacolo prosocò ilarità ed applausi. Gli at- 
tori esegniscono quelle scene, mimico-acro- 
hatiche con malta comicità. 

Oggi due rappresentazioni 


allo 34, Le 
simie; di sera l'Amor sui copi per la terza 
volta, e la farsa Una sconnessa. 

Quanto prima mna nupva riduzione : El 
Spiritismo (Tommaso l'incredulo) di Jacoby 


Laufa, 


Teatro Fenice. Caldissime dimostra» 
zioni di simpatia prodigò; iersera, il pub- 
blico, molto anmeroso, alla aeratante signora 
Benitii-Sambo; A pplatisi interminabili otterine 
tanto dupo il grazioso Minuetto, che, in- 
sieme all’impareggiabile Benini, interpretò 
aquisitamente, quanto dopo oyni atto della 
splendida commedia del Gallina [Ja fameg:a 
in rovina, in chi seppe colorire il personaggio 
di Zanze con molto brio ed efficacia, Le 
venne offerto in elegante gruppo. di fiori. 
L'interpretazione che il Benini diade al ti- 
pico personaggio di Gigi Lorini fa eleva- 
fissima; l'individuo creato dal Gallina, visse 
per Ini di vita piana. Destò, poi, vero en- 
tusiasmo la Zanon-Paladini, nella parte di 
Malgari, ch'è una delle sue più brillanti 
creazioni. Piacquero tutti gli altri, le signore 
Dondini-Beninî, Accardi e Zani a i signori 
Mezzetti è Seglin. 

Oggi due rappresentazioni : nel pome- 
riggio Mia fia; di sera Le serve al pozzo 
@ Le done che pianze. 

Teatro Armonia. Questa sera alle 8, 
ha luogo Ja prima delle due rappresenta- 
zioni che darà un complesso artistico del 
Carlthraler di Vienna, del quale fanno 
parte gli artisti Leopolilina Augustin, Giulio 
Wikela e Adolfo Rakowitsch. Si rappresen- 
ta: Giorno e notte, vaudeville in un atto, 
Infedele, monologo con canto e La suora 
scherzo eomico con canto, in an atto; 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvennti 
e depositati al nostro ufficio d' amministra: 
zione, via Nuova N, 21, i seguenti oggetti: 
Una borsetta con piccolo importo. — Un 
libro. — Una chatelaine di metallo rinve- 
rità all'Acquedotto. — Una guarnizione di 
perie. — Sei colletti rinvenuti a S. Andrea 
dal Prof. H. — Una borsetta contenente dei 
rocchelli di filo rinvennta in Aadrona Ri- 
sorta da Elena Simpane. — Un guanto di 
filo. — Alcnne chiavi. 

Assoluzione. lermattina ebbe lnogo di- 
battimento in confronto di Giovanni Cos- 
sich, di 84 anni; carbonaio. da Vodizze in 
quel di Castelnuovo, accusato del crimine 
di oltraggio al pudore, cominssso in danno 
di und ragazzetta di 12 anni! Egli si man- 
tenne assolutamente negativo e la deposi- 
zione fatta dalla presunta danneggiata fu 
di tal natura che la Corte, venuta nel dub. 
bio che il Cossich non si fosse raso col- 
perole del crimine a lui addebitato, pro 
nunsiò sentenza di assoluzione, 

Una ferita, che, di grava, diventa 
leggera. Nella notte dall’ 1 al 2 docem- 
bre, Antonio Podersai, d'anni 19, sorittn- 
rale, venuto alla mani, fuori di un’ osteria, 
von Riccardo Baselli, fuochista, gli infarse 
con un temperino tre ferite, delle quali due 
alla tasta ed una alla mano sinistra; nella 
stessa occasione, poi, volendo manare an- 
gora un colpo al proprio avversario, ferì, 


invece, leggermente, al collo, il proprio 
amico Francesco Covedali. 

Una delle due ferite riportata dal Baselli 
alla testa vanne dai periti medici dichiarata 
di natora gravo e peroiò ieri il Podersai 
sedeva sul banco degli accusati per rispon- 
dere del crimina di grave lesione corpo- 
rale, cui si aggiungeva, per riflesso alla fe- 
rita riportata dal Cavedali, la contravenzione 
contro la sicurezza della vita come prevista 
al$ 335 c. p. 

Si difese facendo questo racconto: 

Quel giorno gavevo terminado de lavorar 
apena ala 11 de note. Andando a casa, go 
trovà el porton chiuso e alora son entrado 
in una vicina ostaria, dove iero sicuro de 
trovar mio padre che doveva aver le ciave, 
Come che go messo el pie nel local, go 
visto el Baselli che voleva bastonar mio 
papà. No s0 cossa cha i gavesse fra de 
lori. Son saltà in mezo e li go divisi e go 
fato entrar mio padre in cusina, per evitar 
disgrazie, El Baselli, che iera assi im- 
briago, se ga sentà in un canton e' pareva 
che tuto fusse finido. Ma de là un poco, 
g0 inteso el Baselli esclamar; 

— Stasera li voio fora tuti do, pare e fio. 

Alora mi, perchè no ghe capitasse qual- 
che malano a mio papà, lo go consigliado 
de anilar via. Ma come che lui el xe andà 
fora el Buselli ghe xe corso drio. E son 
corso anca mi. In strada go trovà mio pa- 
dre per tera e el Baselli che ghe dava pu- 
gni 6 pese. No go visto più dei oci. Tirà 
fora el temperin, me son messo a menar 
colpî a l'orbs, Tuto in t'un go inteso la 
vose del mio amico Cavedali zigar: Toni 
son mi! — Rientrado în mi, ghe son corso 
incontro e lo go accompagnado ala Guardia 
medica, dova el dotor ga constatado che el 
gaveva un picolo taieto al colo, Gnanca no 
savevo de aver ferido 6! Baselli, 

I deposti dei due dan: eggiati farono pie- 
namente conformi al costitato dell'accusato. 
Inoltre il Baselli, contrariamente a quanto 
avevano dichiarato i medici nella loro pe- 
rizia, sostenne che la ferita ritenuta grave, 
invece che. in 20 giorni, era guarita în 
nove 0 dieci giorni. Questa sua  dichiara- 
zione che cambiava la natura del reato, in- 
dnsse la Corte a citare î due periti dott. 
cav. Xydias e dott. Pulgher, perchè si di- 
chiarassero sull’.ttendibilità di tale asserto. 
I medici non esclusero la + possibilità che 
una ferita della natura di' quella. riportata 
dal Baselli possa guarire, per un caso, in 
meno che 20 giorni, e la Corte, in base a 
tale responso, che eliminava la gravità della 
ferita, condannò il ‘Podersai, soltanto per 
contravenzione, di. lesione: corporale. e per 
contravrenziona contro la, sicurezza. della 
vita, a 1 mese di arresto. 

Un ribelle. Antonio Giuseppe Molin, 
di 26 annî, falegnamo, da Burano di Va- 
nezia, era stato. conlannato, dal gindizio 
distrettuale di Pirano, per vagabondaggio, 
a due settimane di arresto. Scontata che 
egli ehbe tale condanna, quell’ autorità lo 


a chiave. IL 29 ottobre dello soorso uand 
il Ciundet, aperto detto baule con una 
chiave sdulterina, no tolse tatto il denaro 
che vi si trovava, 61 fiorini, o lo spese iu 
bagordi. Non andò molto, però, che 
colpa venne scoperta; arrestato, ferilaltro 
comparve dinanzi si cimici del Tribunale pro 
vincìale per rispondera del oimina di furto, 
Fece piena confessiona. Dissa d'essere alr 
trascinato a delinquere, in primo logo dal- 
l'occasione offertagii, perchè il baule fatale 
si trovava nella. stanza comano a quindi 
dalle cattive amicizio che lo apingevane a 
spendere più che la sna borsa glielo con- 
sentisse. Chiese la clemenza dei magistmti 
Venne condannato a 4 mesì di carcere. 

Un fornaio dalle mani lunghe 
Terilaltro sedeva sul banco degli accusati 
Antonio Giuk, di 29 annî, da Sesana, la- 
vorante fornaio, imputato del ciîmine di 
furto è dî quello d' infedeltà. gli, negli 
anni 1893, 1894 e 1895 er4 addetto alla 
pistoria di Pietro Icuscheg, dal quale, oltre 
la confezione del pane, va l'incarico di 
portare la merce a domicilio agli avventori 
@ di riscuotere anclie presso gli steam Il 
prezzo del pane fornito, Il Ieuscheg areva 
in lui piena fiducia. Arvenne, però, alla 
fine del ’95, che, per un moro cnso, sì no 
corse, come la sua fiducia foass male 
posta; essendochè, da parecohio temp 
Ciuk andava trattenendosi parto degli in- 
cassi fatti 6 copriva le suo malrereazioni 
dicendo che l’uno o }' altro avventore non 
pagava, In complesso, si era trattenuto, esd, 
l'importo di 76 fiorini e 92 soldi, Impie- 
tosito dalle suo preghie il Ieuscheg lo 
allontanò bensì dal proprio negozio, ma ad- 
divenne ad un accordo, per îl quale il Ciak 
avrebbe dovuto estinguere il sno daro in 
rate mensili. Senonuhè il bravo fornaio, non 
soltanto mancò ai patti, ma, entrato al ser- 
vizio del pistore Gregorio Fabia, gli tolse 
da un cassetto ghiuso, primi £ 150 @ pai 
5 fiorini. Dinanzi alla provata, provatiesima 
verità dei fatti, egli non potò far altro ole, 
confessare amplamenta la propria co:pa, 
sostenendo salo questo în ana difesa © 
sa le sue circostanze non fossaro atute pos- 
sime, senza dubbio avrebba risarcito Il Jou- 
scheg.a nulla avrabba tolto al Fabian, 

La Corte prese nota di questa sna di. 
chiarazione, e sebbena il Cink non avesse 
dimostrato che il suo pentimento fossa così 
sincero com’ egli voleva Iar ‘oredere fosse 
Stato, lo condannò, anche per riguardo, alla 
sua anteriore incensnrata condotta, con mb 
ligazione ‘li pena, a 7 mesi di carcera, 

Morte improvvisa di una pusrpera. 
Erininia Bercorich, d'anni 35, abitanto a 
Servola N. 409, ieri notte, venne colta dulle 
doglie del parto e fece chiamare perciò la 
levatrice. Fu soltanto. rerso il asattino. 
che la povera donna potò sgravarai di 
un bambino, Il patto sbbe luogo regolar- 
mente, ma quasi subito dopo, la povsra 
donna fu colta da una estrema delolezza, 
che impensierì seriamente la levatrice, la 


trattenne ancora due giorni in arresto affi- 
ne di disporre per il suo rimpatrio. A lui, 
però, quest'ulteriore privazione di libertà 
non andava molto n° sangue e la mattina 
dell’andici dicembre, dopo aver. ripatute 
volte chiesto a questo ea quello di solle- 
citare la sua liberazione, si rivolse anche 
alla guardia comunale Bartolomeo Bartole, 
cho quel giorno era d'ispezione agli arre- 
sti, Non avendo ottenuto una risposta eva» 
siva, diede in escandescenza e afferrò la 


I gnardia per il petto, minacciando di col- 


pirla con un punteruolo estratto da rna 
tasca della giubba, Il Bartole si difese e 
ricasciò il Molin nella sna colla, di dove 
tentava uscire, Più tardi, per dare sfogo 
alla propria ira. il giovanotto ruppe una 
scodella del valore di 8 soldi, appartenente 
alla imprenditrica del vitto negli arresti 
penali di Pirano. Questo il tenore dell'atto 
di accusa, in base al quale il Molin com- 
parva ieri dinanzi ai giudioi del Tribunale 
provinciale. accusato del orimine di pub- 
blica violenza e della contravvenzione di 
malizioso danneggiamento, — gli si di- 
fese dicendo. che la guardia era stata la 
prima a mettergli le mani addosso, a_mal- 
tratiarlo senza che nulla avesse fatto con- 
tro di lei. In quanto alla minaccia di fe- 
rire il Bartole con un punternolo, l’ammise, 
ma sostenne di averla fatta soltanto allora 
quando la guardia, senza ch'egli gliene a- 
vesse dato motivo, aveva minacciato di 
estrarre la daga. Non negò di aver spez- 
zato la scodella di cui l'atto d'accusa. 

Il Bartole, naturalmente, dichiarò  oîie 
l’accisato nel suo costituto non aveva detto 
il vero là dove gli attribuiva un’ inginsta 
provocazione. Raccontò il fatto in questi 
termini: — Queta matina, andavo aî areati 
perchè iero d'iapezion, go trovà el Molin, 
inveco cho nela sua cela, nel coridor; el 
gaveva scassinado la porta. Con bruta ma- 
niera, apena ch'el me ga visto, al me.xe 
vignado contro e "1 me ga dimandlado quan- 
do cha î Jo gavaria mandada a Venezia. Mi 
no podevo rispondergha nè bianco nò ne- 
gro a lo go invitado a tornar nela sna 
cela. Lui, alora, el mega giapà per sl 
peto. a; levanito el pigno armado de un 
puntariol, el ms ga zigà: Te dago una cor- 
telada, — Mi, per paara che no ’l' me u- 
cida, lo go butà nsla cela ® lo go serà 
drento. 

Sulla base di questa dichiarazione, la 
Corta pronunciò sentenza di colpa, condan- 
nanilo il Molin a otto mesi di carcere. 

Il denaro della comunità. France 
‘sco Ciundel, di 21 anni, da Jesiza nel di- 
stretto di Lubiana, dopo aver vagato qua e 
la, facendo questo e quello, venne un gior- 
no s Trieste e si procacciò un posto nella 
gnardia di finanza e fa destinato a San 
Nazario presso Capodistria. In quella ca- 
serma sono parecchie guardio di finanza, 
le quali tntte, ogni mesa, consegnano al 
proorio capo una parte dello stipendio, che 


serve per il vitto; e qnesto denaro della 
comunità viene tanuto in un baale otiuso 


quale credette, opportuno. di far chisilere 
d'urgenza l'assistenza del medico, E un'altra 
levatrice, compurea sul luogo, fa pure delle 
stesso avviso, 

Dalla Stazione centrale accorsa il dott 
Fonda il quale, peraltro, trovò la povera 
donna già morta. La debolezza da eui ere 
stata assalita, progredendo sempre più l'a- 
weva condotta alla tomba Il decesso eri 
avvenuto, probahilmente, per infiltrazione 
d’aria negli orgaoì interni e conseguenta 
sviluppo di un efisema. Comunque aia, Il 
medico si riservò di fare il auo rapporto 
all'autorità sanitaria. 

La disperazions del marito è indavorirà 
bile. Oggi avranno luogo i funerali, o:ga- 
pizzati dall'impresa Capellan. 

Morte Improvvisa per anerviama. 
Teri inattina alle 1L e un quarto, il 
ditore ambulante, Bortolo Colletti, d'anni 50, 
abitante in via Riburgo 2, si trovava intento 
ai suoi affari, nella Piazza di Bacriera reo 
chia, allorchè fu visto vacillare, aizara le 
braccia e cadera, Subito attorno al solfa» 
rante si raccolsero i passanti a duo guardie 
di p. e. le quali s' uffrettarono a chiedere 
l’intervento del dottore della Guardian me- 
dica, Il medico accorso sul Inogo prestò al 
sofferente le cure ch’ erano del caso, dopo 
le quali, completamente rinvenuto, il Colletti 
potò riprendere la sua rendita, 

Senonchè iersera, verso la î0, il Colletfi, 
mentre si trovava a casa sua, in preso nuo- 
vamente da gravo malore. I famigliari, spa» 
ventati, fecero telefonare alla Guardia me- 
dica, donde si! recò (sul ‘inogo il dottore 
d'ispezione. Disgraziatamente quando vi ar 
rivò, il Collatti era giù morto. Il poveretto 
era affetto da vizio cardiaco. 

La morte della bimba bruciata 
Nel nostro numero di ieri mattina abbiamo 
raccontato distesamente, lu disgrazia toccata 
a quella povera bimba a nome Caterina 
Pressel, d’anni 2 è che nella gs 
abitazione, in via dolle 
292, era caluta nel focolaio dove arde 
ancora delle legna, 0 aveva riportato 
vissimo nstinni in vario parti del 
Nonostante le cure pi 
prima dal dottor d' 
melica, poi dai me 
ova venne ricoveri 
Simi atroci la pov 
no respiro, 

AI letto della 
nitorî, i quali 
quanta angoscia abbe 
bilimento. 

I drammi dell'e 
fino di na alsvolista 
chi anni che Antonio Ro 
sotto il nomignolo di € 
l’alcoolisio, e n pochi moment 
intervallo che il vizio gti concedeva, « 
va girando qua per il contado, in 
ca di lavoro. Îl sno mestiere, în erign 
era il facchino, sa preferiva prestare qu 
che aiuto ni villici del territorio, © 
ciulimonte in quei paraggi în cui vera 


vene 


a, Sorimat 
bimba è 


quelle ostarie ambulanti che nel contado 
sono ibbsstanza frequenti. L'altra sera — 
naranno stato la 9 e mezzo — Cicim si af- 
faccio alln porta della casa colonica di Mat- 
teo Schivita, nella realità N. 23 di via 
Pouziana. Éra già alterato dal vino e per 
siò fa prima cora di chi lo ricevette di 
cercar di calmarlo. Ma\egli pretendeva del 
vino, ancora, e lo chiedeva con insistenza, 
son cocciutaggine — tanto che le esorta- 
zioni amichevoli a nulla valsero — Cicin 
diode în tali escandescenze che il colono 
‘Boliivite, aiutato da un famiglio, dovette 
metterlo alla porta, chiudendo dietro a lui 
1 battenti dell’ uscio. Una volta trovatosi 
all'aperto, Cicin si diede a urlare più an- 
cora, proferendo anche delle minaccie, ma 
uelli di dentro lo lasciarono sbizzarrirsi. 
‘ergo la mezzanotte però le grida cessa- 
zono, Un grande respiro di sollievo uscì 
daî petti degli abitanti della casa colonica. 
Finalmente quella musica era cessata, Ma, 
mentre sì accingevano a coricarsi, apersero 
uns delle finestre che prospettano sulla 
campagna per guardare se l’nbbriacone se 
ne fosse andato, e videro che dalle fessure 
della porta che chiude il fienile e la ri- 
messa, altigua alla stalla delle  giovenche, 
usciva un insolito chiarore. Qualcuno, dun- 
quo, doveva essere entrato nella stalla. Di- 
scesaro, e, aperta la porta del fienile, scor- 
®ero, sdraiato a terra, vicino ad un muc- 
chio di paglia e di fieno, al quale era stato 
appiccato fuoco, il povero Cicin, il quale 
russava saporitamente, Spento senza fatica 
quel rogo improvvisato, che avrebba potuto 
divenire l'origine di un, grande incendio, 
trassero di là sotto il ‘Rossetti, il quale 
continuava però sempre a dormire. Uno dei 
casialdi corse verso la via. dell’ Istria per 
recursi all''ispettorato di San Giacomo in 
Monte & raccontare l'accaduto, ma, imbat- 
tutosi per via in due guardie, le mise al 
corrente del fatto e ritornò. poi, assieme ad 
esse quì luogo, Scossero e chiamarono il 
Gormente, fino a che questi potà socchin- 
dera gli occhi 6 balbetture qualche parola ; 
poi lo sorressero motto le ascelle, per tra- 
Eportarlo così all’ispettorato. n 
Giunti però alla parte più alta della, via 
Ponziana, il Rossetti cadde a terra, inerte. 
Una dello guardie si ayvide allora che nel 
pover'uomo non ara più soltanto la sbornia 
& fare il suo effetto; ma che doveva esser- 
gli sopragziunto anche un grave ‘malore, e 
alla Juice di un fiammifero, guardandolo in 
faccia, vido anche come dalla bocca gli 
niscigse. una buva biancastra. La guardia 
incaricò, allora, il auo compagno di recarsi 
subito all’ ispettorato, affinchè da lì venisse 
+vertita dell’ accaduto la Stuzione centrale 
di soccorso a inviasse tosto un medico, e, 
frattanto, î presenti cercarono di sullevare 
Îl diagraziuto; ma questi non poteva: più 
rexgersì, Perciò un fumiglio andò a pren- 
dere un carretto a due ruote, da derrate, e 
pi adagiarono il Rossetti, per trasportarlo 
all''ispettorato k 
Ma quando il macabro convoglio fil 
giunto a poca +£:tanza. dal cancello» del 
commissariato di San Giacomo, si uilì nn 
lungo rantolo navire dal petto dell infelice, 
Î quale diede un sussulto e poi reclinò il 
sapo. Lo sventurato aveva cessato ii sof 
frire, Più tardi, il dottore della Quar- 
dia medica, all' ispettorato, conetatava il 
decesso. mi 
Fatti i rilievi di legge dal commissario 
Bott. Macovete e dall' ispettore Ciadez, .sl- 
l'alba il cadavere venne trasportato col 
carrettone dell'impresa -Zimolo alla cap- 
pella mortuaria ‘li S. Giuato. — Ill Rossetti 
aveva 57 anni. 


Ritorno poco allegro. Un marito 
che impegna | gioielli della moglie. 
TI sig. Antonio di L. B. nativo da Manzano 

reso Udine, obbligato a vivere lontano da 
Frieste, venne nella città nostra nelle ulti- 
me feste di Nutale por trascorrere alcuni 
giorni con la moglie, che abita qui, coi 

in via Media N. 17. Nel pomerig- 


tto quanto gli capitava fra 

ì a sua volta e sì avviò 

el Monte di pietà, in via 
della Burriera vecchia, ma giunto in. quei 
pressi si imbattà proprio nella moglie, la 
quale, subolorando qualche cosa di un po' 
Jose, roleva costringere il marito ‘a ritor- 
parsene a cass, ma egli, invece, indusse la 
moglie a seguirlo per racarsi a visitare una 
famiglia di suoi compatrioti, abitante in via 
del Belvedere, Quivi giunti, il B, disse alla 
moglia: 

— No stamo far scene. Mi go bisogno 
de bezxi — e devo procurarmeli impegnan- 
do la tua roba de oro, 


ad intavearo 
lo mani, Poi 
verso la filiale 


marito le risposa con minaccia e si diede 
* fuga, movendo verso la salita di Gretta, 
«atendo inseguirlo, Ja povera donna 
“ara Sua, ovs constatò che î snoi 

‘osì le erano stati portati via, 

stenella d'oro con ciondolo, 

aio di orecchini ed altri 


*ma agitazione ella si 
ito ‘all'autorità, spe- 
scire a ricuperare î suoi 


«to accidente ® bordo, Il 
_tmnao Giorgio Techyer, d'anni 40, da 
Glaazow, imbarcato a bordo del piroscafo 
faglabe «Saragozza», ieri, alle 2 pom., si 
Brorara sopra scoperta ed era occupato in- 
torso al lavoro di scarico, quando un mn- 
cino, di quelli che servono per tirar sù 
dalla stiva la merce, andò a colpirlo al 


Guardia medica, ottenne le cure neccessa- 
rie dopo di che potà ritornarsene a bordo. 

Altra disgrazia — Caduta mor- 
tale. Come abbiamo raccontato ieri mat- 
tina, il bimbo di 8 mesi Giuseppe Vram, 
cadendo dal sno lettino, battà il capo al 
suolo, Sollevato dalla madre e posto a 
letto, fu subito visitato dal dottore d’ispe- 
zione della Guardia medica, il quale trovò 
il caso gravissimo, e, dopo avergli prestato 
le più urgenti cure, ne ordinò il trasporto 
al civico ospedale, dove quei medici ri- 
scontrarono una frattura alla base del ora- 
nio, con commozione cerebrale. Non ostante 
le cure più assidue e sapienti, il no» 
verino, ieri sera, alle 8, cessava di vivere. 

Gravi ustioni. Questa notte, alla 1.30, 
mentre î suoi padroni erano andati a letto, 
la domestica Maria Boccaî, d’annì 25, al 
servizio di una famiglia abitanto in via S 
Giovanni N. 4, ritiratasi nella sua stanzina, 
S'accingeva a pulire con della benzina un 
paio, di guanti di pelle. Pare che avesse 
avvicinato le mani alla fiamma della can- 
dela, percliò improvvisamente prese fuoco. 
La poveretta cacciò. un urlo di spavento, 
che fece accorrere il suo padrone. La Maria 
fu soccorsa alla meglio e condotta poi alla 
Guardia medica. Aveva riportato parecchie 
gravi ustioni alle mani e agli avambracci. 

Piccolo incendio. Al terzo piano della 
casa N. 8 in via del Fontanone, nel quar- 
tiere del signor Pietro Simoni, ieri sera, 
poco dopo le 6, si inanifestava un piccolo 
incendio. 

Essendosi accese le candelette dell’ al 
bero di Natale, mentre i bambini stavano 
ammirando il simpatico effetto di luce fra 
i rami del pino. una delle candelette ap- 
piccò il fuoco al uno dei rami resiniosi. In 
tun baleno le fiamme sì diffusero per gli 
altri rami conquistando tutto l'albero, e 
minacciando di propagarsi ai mobili vicini 
1 casigliani però riescirono a spegnere l’ în- 
cendio, prima dell'arrivo dei vigili che, 
avvisati, erano ‘accorsi sul luogo con un 
treno e gli officiali d’ ispezione. 11 danno è 
di circa un centinaio di fiorini, giacchè 
vennero danneggiati alcuni mobili. Il sig. 
Simoni non era assicurato. 

Le Imprudenze dei ragazzi. Il ra- 
gazzo dodicenne Mario Fano, avitante nella 
trattoria eretta nei pressi della nuova Fer- 
riera di Servola, alcuni giorni fa, aveva 
comperato, da un suo coetanto, nia ven- 
chia pistola, paganiola pochi sollini. Ieri, 
mattina, dopo essersi procurata nn po' di 
polvere da fucile, il ragazzo volle esperi- 
mentare la sua pistola. ‘A tal uopo si recò 
in aperta campagna, fuori del sobborgo, e 
dopo aver constatato che nessuno 1° avrebbe 
veduto, si diede a caricar l'arma.  Disgra- 
ziatamente, comprimendo: la carica nella 
pistola, la polvere prese fuoco ad esplose. 
Il giovinetto, spaventato, cacciò un urlo, 
sentendo un acuto dolore alla mano sinistra, 
cha gli sanguinava, Rientrato nella sua abi» 
tazione, il ragazzo si fnesià alla meglio; a 
corse poi difilato alla Guardia mietica, ove! 
il medico constatò che aveva. riportato una 
ferita Jacero-contusa, con frattura della IL 
falange del pollice. 


Bilasciato in libertà. Abbiamo: rac- 
contato nei nostro numero. di martedì 22 
dicembre, come dagli agenti di p, a. ve- 
nisse arrestato il facchino Giovanni di 
Francesco Cuzzi, detto «Pipi», d'anni 32, 
da Trieste, abitanta in via del Sulice N. 8, 
quale presunto ‘autore del furto di una 
certa quantità di caffd. commesso la mat- 
tina antecedente nel magazzino €. al Punto 
franco, a danno della, ditta Jalius Pollak. 
Il Cuzzi era inoltre imputato di aver mi- 
nacciato seriamente un impiegato della 
ditta stessa, 

Ora rileviamo che ieri l’altro il Cuzzi 
venne rimesso in libertà, essendo.stata pie- 
namente riconoscinta la sua innocenza, 

Costola fratturata. La mattina di 
lunedì, l'artista di canto Giovanni Giastani, 
d'anni 64, transitando per la via, era sci- 
volato e caduto a terra. Rialzatosi, aveva 
sentito un acuto dolore al costato destro; 
ma non vi aveva pasto attenzione, cretlendo 
Bi trattasse di cosa passeggera, Al pome- 
riggio, assieme ad altri artisti 8' era recato 
‘a Pirano, per cantare colà in un teatrino. 
Ma alla sera, dopo il concerto, sentì quel! 
dolore più scutamente. Allora decise di in- 
terrogare il medico comunale di Pirano, 
che gli riscontrò frattura, d'una. costola e 
lv consigliò di farsi trasportare all’ ospitale 
di Trieste. 

Di fatti ieri nel pomeriggio il Giastani 
arrivò a Trieste col postala deli’ Istria, e 
dall'ufficio della Società Istria-Trieate fm 
telefonato alla Guardin medica per il suo 
trasporto. Quindi dalla Stazione di soccorso 
si portò a bordo del piroscafo il medica 
d'ispezione con due portatori e una lettiga. 
Dopo aver constatato che si trattava vera- 
mente di frattura d'una costola, il medico 
fece trusportare il sofferente. all! ospitale, 
ove fu accolto nella quarta divisione. 

Tn rissa. Certo Enrico Krainz, d'anni 
18, abitante in via Belvedere N. 19, ieri- 
mattina alle 10, pet futili motivi, venne a 
rissa con un suo compagno. Il Krainz ne 
uscì con la peggio, riportando varie graf- 
fiatore alla faccia 6 particolarmente alla 
guancia sinistra, Recatosi alla Guardia me- 
dica, gli furono prodigate le cure necessa- 
rie, dopo le quali si fece rilasciare un cer- 
tificato di lesione corporale. 

Lucia Cociancich, d’anni 35, abitante în 
via Donota N, 18, ierimattina. dopo lo 11, 
si recava alla Stazione centrale di soccorso 
per farsi curare varie escoriazioni al naso 
e suffusioni sanguigne allo palpebra supe- 
riori riportate per mano altrui. Ottenute le 
cure opportune si feca rilasciare certificato 
di lesione corporale. 

Il falegname Giuseppe Debeliach, d'anni 
20, abitante in Gretta N. 13, ricorse ii 
mattina alla Guaritia medica essendo stato 


mesto, prodiceadogii una ferita. lacero- 
statusa ai labbro inferiore. Escatoni alls 


percosso da certo Giovanni S., abitante in 
via Belvedere N. 43. Il Debeliach aveva 


IL PICCOLO 


riportato una ferita lacera alla tosta, Fat- 
tosi rilasciare un certificato di lesione cor- 
porate, al recò alla Direzione di polizia ove 
mosse denuncia contro il sno. percuotitore. 

La partenza della Madonna «de 
l’-oreto.» Vi ricordate della. Madonna de 
l’-oreto, detta così, con una frase calem- 
bourg dal popolo triestino, per la grande 
GIRONA di orecchini, di collane, di knelli 
la lei maestosamente sfoggiati ? Ebbene, \a 
famosa madenna, al secolo Elena Manzan, 
taratina, venditrice di rinomati bomboni per 
il male di stomico, venne in questi giorni 
Sfrattata dalla nostra città @ territorio, in 
seguito a disposizione dell'autorità di Poli- 
«zia, che più volte aveva avuto occasione di 
aver a che fare con lei, per eccessi, mi- 
naccie e simili. Terimattina la fredda e in- 
gioiellata gentildonna, accompagnata. dal 
suo... collaboratore di dolcezze, col quale 
conviveva, in una casa di città vecchia, e 
‘scortata da alcune fide ancelle, si recò al 
molo Giuseppino, e sotto il ‘sole dorato, 
nell'aere tranquillo di una placida giornata 
invernale, donna Manzan salì eul piroscafo 
Uoydiano Oreste, e scortata da un maggior- 
domo d'onore in forma di guardia di pub- 
blica sicurezza, prese il largo, diretta a 
Zara, sha patria, Trieste perde una mac- 
chietta di importazione; la Dalmazia, non 
invidiata, la riacquista. 

Durente Il lavoro. Il calzolaio Giu- 
seppe Cessar, d’auni 14, abitante in via 
delle, Sette Fontane N. 416. ieri verso le.2 
pom. mentre lavorava al sio banchetto sî 
produsse una ferita di taglio al palto della 
mano sinistra, 

Antonio Ferluga, bracciante, d’anni 38, 
ahitanta în Cologna N. 308, l'altro ie 
nello scaricare delle cassa da Un carro, ri 
portava varie escoriazioni alle dita della 
nano destra, Credendo fosse cosa di nes- 
suna importanza, si fasciò alla meglio. Ma 
ieri essendogli sopraggiunta infiammazione 
della parte utfesa, s'affrettò a ricorrere alla 
Guardia medica, ‘ove gli furono prestate le 
cure necessarie, 

Carlo Serpo, d’anni 19, facchino, abitante 
in via Risorta N. 3, ieri, verso le 6, men- 
tre era occupato a smilovere delle casse di 
merci in tn magazzino di via delle Legna, 
tiportava alcune ferite lacero-contuse alli: 
dita della mano destra. 

Ricorse alla, Guardia 

Cadnute. La ilomesti 
tini, d'anni 66, al servizio d’ una. famiglia 
bitante. în piazza slel Ponterosso N. 2 
ierimattina alle 115), erasi recata alla foi 
tana della piazza per. prendere una ma 
Stella d'acqua. Riempita la, mastella, si ar 
cingeva a porsela in testa, quando, per nn 
caso fortuito, scivolò scala, a terra an- 
danilo a battere il capo sul ciglio «lì uno 
tlegli scalini. Acvorsero altre donne ela 
guatilia municipale Marisicovieh la quale 
sollevò da terra In povera donna e si ac- 
corse che perdeva sangue da una ferita 
alla testa. Le fu applicato veuila ferita un 
fazzoletto inzuppato dacia onde arrestare 
l'emorragia; e dalla guardia fu accompa 
gnata alla Stazione centrale di snccorso 
dove îl medico d'ispezione le riscontrò una 
ferita lacero-contusa ullu regione occipitale 
e le prestò le cnre che il caso richiedeva, 

Ieri verso il mezzodl dalla «Trattoria 
all'Ippodromo» veniva telefonato alla Gnar- 
dia medica perchè nella casa 'lenzel, in via 
della Sette Fontane, la himba Pierina Mlach. 
di 4 anni, era caduta e accusava forti do 
lori al piede destro. Il medico recatosi sul 
luogo constatò che la piccina aveva difatti 
riportato una ‘contusione al piede destro 
di natura non grave però. Le prestò le 
cure necessario. 

Bambini caduti. feri, ad nn'ora e 
mezzo pom., tina donna, certa Sililin, tutta 
piangente, si recava alla Guardia medica 
con tin bambino in braccio, raccontando 
che poco prima egli era caluto a terra. Il 
medico d’ ispezione, yisitatolo, gli riscontrò 
una ferita alla tempia destra, e gli prestò 
le cnre che il caso richiedeva, 

La bimla di 4 anni e mezzo Lmigia Fla- 
go, da Servola, abitante al Ni 394 di quel 
villaggio, ieri, alle 2 pom, mentre giocava 
con alcuni suoi coetanei calda, andando a 
battere la fronte al suolo. Alle grida della 
piocina accorse la madre, che visto coma 
ella perdesse sangue, la press in braccio @ 
la condusse alla Guardia medica, dove il 
dottore d’ ispezione le riscontrò una ferita 
alla fronte, e le prestò le cure che il caso 
pichiedeva. 

Lesioni accidentali, Eln5 do Viezzoli, 
d’anni 11, abitante în via Molino a vento 
N. 29, ieri alle 12 e mezzo riportava acci- 
dentalmente varie escoriazioni al dorso della 
mano destra” 

JI facchino Luigi Suegel, d'anni 23, abi 
tante in via S. Cilino N, 240, ieri - alle 5 
pom. si produceva accidentalmente varie 
escoriazioni alle dita della mano destra. 

Ermanno Cucich, d'anni 12, abitante in 
via Concordia N. 12, ieri sera alla 6.e 
mezzo si feriva casualmente alla palpebra 
inferiore sinistra, 

Il ragazzo Carlo Fulizio, d' anni 12, abi- 
tanto in via Commerciale N. 20, isri verso 
le 5, correndo nella sua abitazione, diede 
accidentalmenté di cozzo col viso contro lo 
spigolo di un tavolino, prodncendosi una 
ferita lacero-contusa alla palpebra. superiore 
sinistra. 

Ricorsero alla Guardia medica ove otten- 
nero le debite onre. 

Ammalato scomparso. Ieri mattin 
uno sconoscitito si recava alla Direzione del 
Tramway, in via Giulia, pregando che. ve- 
nisse telefonato alla Stazione centrale di 


medica. 
‘a_ Caterina Visen- 


soccorso, perchè alla mtonda del Boschetto, |È 


ove si ferinano i carrozzoni della tramway, 
eravi un tomo, disteso a terra, probabil- 


mente colta da improvriso malore. Si recò |È 


sul Inogo il medico d'ispezione, ma per 
nante domande e ricerche facesse, mon 
riuscì a trovare il malato, cosicchè non gli 
rimase altro che rifar la strada 


Carnevale 1897 


Stoffa! di lana, in colori, per vestiti da ballo a 45 soldi 
Stoffe di Jana con seta, in colori, per vestiti 

Andalo: gufi ara i LFTAG8, 
Pongèes tutta seta fer Cocazione ! Taf a 78 
Bengaline di seta in colori per vestiti da ballo a 9g 
Raso in'tutti i colori . . . .... .838 
Seta nera operata, tutta seta, disegnimode nissimi a 98 
Battiste bianche, traforate, disegni eleganti da 27 
Wentagli di piuma a farfalle. . . ... . a 18 
Sciarpe di seta... . . . da 165 
Sciarpe di la. STRONA da 60 
Merli orientali . . . da 10 


Di giomo in giorno muovo arrivo in lanerie, seterie, 
merli, nastri e guarnizioni di tutta novità. 
Îl tutto trovasi presso 


s. COHLER & COMP. 


Corso 9 - TRIESTE - Corso 9. 
Press fissi Telefono 498 


Merei che non soddisfano si cambiano, oppure il denaro si 
restituisce, 


i 


Mi onoro portare a conoscenza di questo, 
rispettabile publico clie col giorno 1, Gennuio 
1897 ho assunto la Rappresentanza della 


FABBRICA CIVICA DI BIRRA DI FILSEN 


fondata nel 1842) e che il deposito trovasi ul 


K. 3.in via Molin piccolo 


per lo smercio qui, nonchè per l'interno o 
per l'estero, tanto în fasti quanto in bottiglie. 


Latteria St Peter 
Piazza S, Giovanni 5 


Vendita Latte giornalmente fresco 


a.soldi 12:il litro, per 20 litri in più a soldi 1@ 


Il travaso della birra in bottiglie seguirì. 
‘lne volte al giorno, affina i committenti la 
abliano sempre fresca, per cui nutro fon- 
‘lata speranza di essere onorato di ambiti 
vomandi, promettendo dl canto mio la mas- 
silna esattezza nell'alempirli, 


Carlo Volpich 
Rappresentante della fabbrica Civica 
di Birra di Pilsen 


AAA 
LIMIMENT CAPSICI COMPOS 
della Farmacia Richter'in Praga 
A| Frizione riconosciuta eecettente per 
calmare i dolori: si trova al prezzo 
di 40, 70 soldi e 1 fior. in tutte le far 
macio, Si presn di indicare questo prefo- 
rito rimedio. casalino somplicemente come 


Linim:nt Richter coll! 


‘e mon si accei o_gei 
me. che bottiglio con la 
sciuta marca «Ancora: 
Farmacia Richter el Leon 


da Ifito 


ZAS all’ Ett. 


ma qualità 
TRAPPA (Graspa) 


Eredi di G: E. COLLIOUD 


NI pri 
posti a domicilio a flor. 


Via Carintia N. 24 “TRI 


Recapito presso. il sig. I. NOTARANGELO 


Ta 
cono 


cllmzoxo. raff. a £ 7. TO im bott. 


Per garantirsi dalla contraffazione il 
consumatore esiga ESPLICITAMENTE 


L'ACQUA PURGATIVA 
SFRRANCESCO 


GEIUSEEEE, 


da più di 20 anni riconosciuta la migliore del 
genere e che vendesi dapertutto. Direz. Budapest. 


SENSAZIONE 


destano gli 
. di O s 
Orologi Remontoir di Goldin 
ORIGINALI DI GINEVRA 
di nuova invenzione. 

Questi orologi per la bellezza e l'eleganza dell’ esecuzione, 
non si distinguono da quelli d'oro vero nemmeno dalle per 
sone del mestiere. Le calotte, stnpendamente cesellate. si con- 
servano sempre eguali; per l'esattezza della macchina, garan= 
zia in Iscritto per 3 auni, Prezzo fior, 0 l'uno, 

Catene Goldin adatte, forma sport, marchese 0 a_ corizza 
1 150. Pir ogni orologio si nceve gratis una fodera di 
pelle. Eselusivamente nel deposito centrale 


AILIRIEID FISCEENN 
. Vienna I, Adiergasse N. 12. 
Rpedizioni por rivals. Se la merce non conviene, sì re 
Stitui+ce il denaro. 


La fama mondiale delle 
È russe e Scarpe da neve È 
(FABBRICA SOPRASCARPE DI PIETROBURGO | 


esistente dal «1860». 
Non basta domandare © no «russe»; bisogna dire: 


i Soprascarpe Sdi Piatoburgo] 


I più fini, î più economici, i più esatti 
raersi con essi, è tm vero piacere. Chi Ji 
prova li adotta. Si trovano presso i princi- 


pali negozianti. 
È È 


VFECIIEEZ E 


© l'aquila im perlale laica 


bricadi Pietroburgo 
merci di gomma, 


N conferita soltanto alla fab 
per le «migliori» 


A Vionna 6 fn prorinela si trovano nei principali negori oggetti dI gomma, eatro- INI 
lerio 0 ogyetti di moda da uomini. 


